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— CASTELNUOVO —
«TUTTI A Castelnuovo».
Questo l’invito di Rosalino
Cellamare, in arte Ron. Il can-
tante pugliese si esibirà con
l’orchestra Toscana Jazz do-
mani sera in Piazza Roma a
Castelnuovo Rangone alle ore
21, in occasione della Fiera di
Maggio.

«AMICI, vi invito a questo
bell’appuntamento. Ci sarà la
musica, musica vera in tutti i
sensi. Musica che avete senti-
to alla radio e tutte le mie can-
zoni. Non sarà solo il solito
concerto ma si vivrà la musica
come un’esaltazione della co-
municazione attraverso que-
sta orchestra veramente spe-
ciale. Ho voglia di trasmettere
tanto al pubblico di Castelnuo-
vo: a me piace suonare anche
solo con gli amici, figuriamo-

ci con un grande pubblico...
Non farò tante date con que-
sta orchestra, quindi è meglio
non perdersi lo spettacolo».

IL CONCERTO del cantan-
te di Dorno sarà il secondo ap-

puntamento canoro di spesso-
re della ‘Fiere di maggio’. Ieri
sera infatti si sono esibiti, sem-
pre in Piazza Roma a Castel-
nuovo Rangone, i Modena Ci-
ty Ramblers.
Nella foto: Ron

— NONANTOLA —

UN CENTRO STORICO ‘vivo’, con più
negozi e alberghi per i turisti, un luogo di
aggregazione per i giovani e un mercatino
degli ambulanti il sabato mattina. Più spazi
dedicati al parcheggio delle auto per
raggiungere il mercato settimanale degli
ambulanti del giovedì. Maggiore promozione
delle attività commerciali presenti in paese, in
particolare in occasione delle festività o in
alcuni periodi dell’anno. Sono alcune delle
richieste avanzate dagli operatori commerciali
e dai cittadini di Nonantola, interpellati da
Confesercenti attraverso un questionario, al
quale hanno risposto in 176. I risultati della
ricerca, saranno presentati nel dettaglio
stasera alle 20.30 nel corso di un incontro
pubblico che si terrà presso la sala di cultura
del comune in via Roma 19.

s. mart.

— VIGNOLA —

L’ALTRA SERA il Lions
Club, durante uno dei con-
sueti incontri, ha presentato
a tutti gli amanti della cultu-

ra la traduzio-
ne di un opu-
scolo dal tito-
lo ‘De potu
vini caldi’,
ovvero ‘La
pozione dei
vini caldi’, re-

datto nel 1972 da Ludovico
Antonio Muratori (nella fo-
to) che, sotto forma di lettera
scientifica a Givanni Batti-
sta Davini, medico curante

del Duca Rinaldo Primo
D’Este, spiegava le presunte
proprietà terapeutiche delle
bevande calde e soprattutto
del vino caldo con un elabo-
rato numero di citazioni clas-
siche.

LE TRADUZIONI dal lati-
no all’italiano sono state cu-
rate da Alex Agnesini, ricer-
catore latinista dell’Universi-
tà degli studi di Parma, e la
realizzazione dell’opuscolo è
stata possibile anche grazie
al contributo di Gabriele
Burzacchini e Martino Roli.

Cecilia Fornaciari

CASTELNUOVO SI ESIBIRA’ DOMANI ALLE 21

Ron trascina il pubblico:
«Concerto imperdibile»

«VOGLIAMO UN CENTRO PIU’ VIVO»:
LA VOCE DEI CITTADINI DI NONANTOLA

di PAOLA MAGNI
— CASTELFRANCO —

IL FESTIVAL dei buskers quest’anno
ha riservato contorni poco piacevoli.
Dopo la rissa fra italiani e stranieri acca-
duta nella nottata di sabato scorso da-
vanti al Municipio, ora si sentono le vo-
ci dei commercianti del centro storico
ai quali la polizia municipale, nella gior-
nata di domenica, ha comunicato gentil-
mente di chiudere l’attività nonostante
la gente in giro ed il festival in corso.
«Sono passati i vigili urbani verso le
17.30 — dice un commerciante di Cor-
so Martiri — e, seppur gentilmente, mi
hanno detto di chiudere il negozio per-
ché non era una delle domeniche in cui

si poteva tenere aperto. Ho chiuso e co-
me me tutti gli altri del centro, ma ci so-
no rimasto male. Del resto sono ormai
14 anni che c’è il festival e noi commer-
cianti siamo sempre stati aperti. Poi de-
ve esser cambiato qualcosa per cui non è
più possibile».

ALLE PROTESTE dei commercianti
risponde l’assessore Pietro Benassi. «Ol-
tre al mese di dicembre — afferma — le
domeniche in cui i commercianti posso-
no tenere aperto sono 5 nell’arco dell’an-
no. Di queste cinque, due domeniche so-
no a scelta dei commercianti stessi che
ne devono inoltrare richiesta, come da
disposizioni anche regionali. I commer-
cianti forse non erano al corrente di ciò

e si sono comportati come consuetudi-
ne. Probabilmente non sarebbe accadu-
to nulla se un negoziante che aveva l’atti-
vità chiusa ed era al corrente della dispo-
sizione non avesse protestato presso i vi-
gili minacciando di denunciare l’ammi-
nistrazione comunale. A questo punto,
messi di fronte ad una protesta di que-
sto tipo che aveva ragione d’esistere,
l’amministrazione non ha potuto fare al-
tro che mandare fuori gli agenti nei vari
negozi affinché intimassero di chiudere
l’attività. Non è stata una cosa piacevole
ma abbiamo dovuto farla. Dispiace per i
commercianti perché si è trattato di un
disguido dovuto probabilmente ad una
carenza di informazioni su nuove dispo-
sizioni. Vedremo che non capiti più».

«Costretti a chiudere»
Buskers a Castelfranco: negozianti irritati e delusi

VIGNOLA L’ANNUNCIO NELLA SERATA ‘LIONS’

‘Le virtù curative del vino’:
tradotto un testo di Muratori




